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SANITÀ PLAUSO DEI SINDACATI

Rsa, altolà
sui servizi
esternalizzati

l Due sentenze del Consiglio
di Stato hanno sancito il di-
vieto per i gestori privati di
strutture sanitarie, socio sa-
nitarie e socio assistenziali di
esternalizzare servizi «core»
(in tutto o in parte). «Non pos-
siamo che esprimere un plauso
all'avvocatura regionale - ri-
porta una nota delle categorie
del pubblico impiego di Cgil
Cisl Uil Puglia - che è riuscita a
mantenere la barra dritta su
un principio che rende giusti-
zia alle tante lavoratrici e la-
voratori che, per quanto in-
seriti all'interno della stessa fi-
liera lavorativa, per anni han-
no subito trattamenti - in ter-
mini di diritti e retribuzione -
differenti rispetto ai restanti
colleghi, più fortunati, assunti
alle dirette dipendenze delle ti-
tolari delle autorizzazioni».

La mancanza dell'obbligo di
assunzione alle dirette dipen-
denze dei titolari delle strut-
ture «è un'anomalia sulla quale
in passato abbiamo attenzio-
nato più e più volte il Dipar-
timento della Salute - ricor-
dano i segretari di Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fpl: Ficco, Melissano e
Vatinno - che poi ha portato a
sancire questo principio nel-
l'ambito dei regolamenti 4 e 5
del 2019». Critici, invece, i sin-
dacati sul confronto sulla re-
visione delle tariffe, che la Re-
gione ha sinora riservato solo
ai gestori delle Rsa.
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CORONAVIRUS
ALTRI 233 CASI E 11 VITTIME

I FOCOLAI DELLE «LUCCIOLE»
Una escort risultata positiva è ora
ricoverata a Foligno dopo essere stata
per 15 giorni a Modica, nel Ragusano

I RICOVERI SALGONO A 771
Scendono a 50 in tutta Italia le persone
positive al Covid in terapia intensiva, di
queste quasi la metà in Lombardia

L’indice di contagio s’impenna
È sopra l’1 in sei regioni. L’Iss: rafforzare l'attenzione o rischi nelle prossime settimane

l ROMA. Nuovi focolai del
virus e l’indice di contagio «Rt»
sopra l’1 in Italia, che in par-
ticolare «paga» l’aumento della
soglia in sei regioni. Tanto che
l’Istituto Superiore di Sanità
lancia un appello per «raffor-
zare l’attenzione», perché «in
caso contrario nelle prossime
settimane potremmo assistere
ad una inversione di tendenza
con aumento rilevante nel nu-
mero di casi a livello naziona-
le». I rischi di nuovi casi Covid
restano alti dal Nord al Sud del
Paese, dove crescono le preoc-
cupazioni per una serie di epi-
sodi che potrebbero innescare
cluster a catena: tra i casi sotto
i riflettori c’è quello di una
escort risultata positiva e ora
ricoverata a Foligno dopo es-
sere stata per 15 giorni a Mo-
dica, nel Ragusano, dove aveva
preso in affitto un monolocale
per il ricevimento di diversi
clienti su appuntamento.

A rasserenare gli animi per
ora sono solo i dati giornalieri:
il numero dei nuovi positivi al
coronavirus nelle ultime 24 ore
resta stabile (+233), con le vit-
time in diminuzione: 11 morti
che aumentano la soglia degli
oltre 35mila morti dall’inizio
dell’emergenza. Scendono a 50
in tutta Italia le persone po-
sitive al Covid in terapia in-
tensiva, di queste quasi la metà
in Lombardia, e aumentano lie-

vemente i ricoveri (+771). Un
trend di lieve aumento dei con-
tagi nelle ultimi giorni è invece
confermato dal monitoraggio
settimanale del ministero della
Salute e dell’Iss, che per il mo-
mento delinea complessiva-
mente un quadro generale della
trasmissione e dell’impatto
dell’infezione ancora «a bassa
criticità». Ma l’Rt sui territori
rivela anche una serie di preoc-
cupazioni: il dato più alto è in
Veneto (1,61), seguito da Lazio e
Toscana sopra 1,2. Poi la Lom-
bardia a 1,14.

E i timori non riguardano
soltanto queste regioni. Tra i
nuovi cluster segnalati, uno è
stato individuato in un risto-
rante a Savona, che ha portato a
18 nuovi casi su 100 tamponi di
verifica. Nella lista dei positivi
ci sono alcuni membri del per-
sonale del locale e due infer-
miere della pediatria di Savona
mentre tra i clienti che ave-
vano frequentato il ristorante
c’era anche Matteo Aicardi, il
centroboa della Pro Recco e del-
la nazionale di pallanuoto, ri-
coverato il 15 luglio nell’ospe -
dale di Albenga. Il contagio sa-
rebbe avvenuto durante una ce-
na: le due infermiere erano se-
dute a un tavolo accanto a quel-
lo del pallanuotista. A Ostia in-
vece, sul litorale romano, la Asl
ha disposto la chiusura di uno
stabilimento balneare in attesa
delle verifiche su un caso po-
sitivo di una persona di origini
bengalesi. L’indagine epide-
miologica è già stata avviata, a

partire dai dipendenti della
struttura e dai contatti stretti
dell’uomo posto in isolamento.
Il caso indice sembra essere un
coinquilino sempre di naziona-
lità del Bangladesh andato a
Milano: avviate le procedure
del contact tracing nazionale.
Anche a Foligno (Perugia) si
stanno ricostruendo tutti i mo-

vimenti, a cominciare dai mez-
zi di trasporto usati per rag-
giungere l’Umbria, della escort
di origine peruviana positiva al
Covid che in Sicilia, a Modica,
aveva affittato un appartamen-
to per riceve i clienti. La donna
avrebbe preso l’autobus per Ca-
tania e quindi il treno fino a
Foligno. L’Azienda sanitaria

locale si è già attivata chieden-
do accertamenti a coloro che
avessero il sospetto di essere
venuti a contatto con la donna.

A Napoli esplode la rabbia
del governatore De Luca, che
dopo gli otto casi emersi nel
campo rom di Scampia ha se-
gnalato 30 arrivi dalla Serbia
nelle ultime 48 ore, chiedendo

più rigore alle frontiere. E ri-
guardo alla vicenda del campo
rom di Scampia ha aggiunto:
«L’episodio è partito con il con-
trollo di una giovane donna in-
cinta e dei suoi familiari. Ma
nella notte appena hanno sa-
puto dell’infezione sono arri-
vati altri tre parenti dalla Ser-
bia».

l Torna a impennarsi il
numero degli ammalati nel
«tacco d’Italia». Su 1.719 tam-
poni processati ieri, in Puglia
sono stati registrati cinque
nuovi contagi: tre in pro-
vincia di Bari e due nel Fog-
giano. Non ci sono decessi.
Dall’inizio dell’emergenza so-
no stati effettuati 211.843 test,
sono 3.929 i pazienti guariti,
70 i casi attualmente positivi,
di cui 12 ricoverati negli
ospedali. Il totale dei casi
positivi Covid in Puglia è di
4.547 dall’inizio della pande-
mia.

E il professore Pierluigi
Lopalco, capo della task force
pugliese, commenta: «L’abi-
lità e la professionalità dei
Dipartimenti di prevenzione
delle Asl pugliesi hanno per-
messo di testare tempestiva-
mente i casi di alcuni cit-
tadini di rientro dall’estero
che si sono autosegnalati sul
sito regionale».

«Solo - prosegue - la re-
gistrazione sul sito ht-
tps://www.sanita.pu -
glia.it/autosegnalazione-co -
ronavirus permette al siste-
ma di prevenzione regionale
di individuare potenziali casi
sospetti e di invitarli a ese-
guire i test diagnostici. La
situazione resta comunque
sotto il controllo delle Asl e
ogni caso viene tracciato con
la relativa indagine epide-
miologica sui contatti stret-
ti».

«Dovremo abituarci nei
prossimi giorni alla possibile
rilevazione di altri casi che -
se sotto controllo - non ri-
vestono particolari proble-
maticità per la salute pub-
blica generale»

BASILICATA ANCORA A
ZERO NUOVI CASI -Anche
ieri non si sono registrati
nuovi casi di coronavirus in
Basilicata. Sono risultati tut-
ti negativi gli ultimi 297 tam-
poni analizzati giovedì.

Secondo quanto reso noto
dalla task force regionale, re-
stano quindi tre le persone
attualmente positive.

Nel reparto di malattie in-
fettive dell’ospedale «San
Carlo» di Potenza sono ri-
coverate tre persone: una re-
sidente in Basilicata e con-
teggiata nel totale dei lucani
attualmente positivi, le altre
due provenienti dall’estero e
quindi non conteggiate. Altri
due lucani sono in isolamen-
to domiciliare.

Dall’inizio dell’emergenza
sanitaria, in Basilicata, vi
sono stati 27 decessi (l’ultimo
lo scorso 9 maggio) e 372
guariti e sono stati analizzati
43.697 tamponi, di cui 43.273
risultati negativi.

LA TAVOLATA
Cena in un ristorante a
Savona, c’è un infetto

si ammalano in 18

I DATI LOPALCO: SONO TRACCIATI

Cinque nuovi
ammalati
in Puglia
Basilicata a 0
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Statuto sanitaservice
internalizzazioni al via
Cambiano volto i servizi della società in house dell’Asl Taranto

l Tra vecchi e nuovi compiti, cambiano volto i
servizi della Sanitaservice, la società in house
dell’Asl Ta. Ausiliariato, portierato, pulizia e
sanificazione degli immobili dell’amministrazio -

ne sanitaria, ma an-
che trasporto dei pa-
zienti nell’ambito del
Servizio 118, trasporto
dei vaccini, del san-
gue, del plasma verso
le strutture sanitarie.
Ed ancora, logistica
integrata (farmaci e
beni economali), ge-

stione del CUP, piccola manutenzione ordinaria
dei locali destinati allo svolgimento delle attività e
dei relativi impianti, gestione del sistema in-
formativo aziendale con annesso supporto tec-
nico-operativo, manutenzione del verde. Risul-

tano così ampliate ed estese ad ulteriori com-
petenze le attività che saranno affidate alla Sa-
nitaservice. È quanto prevede il nuovo Statuto
della società in house approvato nei giorni scorsi
dal direttore generale dell’Asl Ta, Stefano Rossi, e
dall’amministratore unico della Sanitaservice,
Vito Santoro, in applicazione delle Linee Guida
emanate dal Governo regionale il 19 giugno
scorso. Ed ora il nuovo statuto spiana la strada
alle nuove internalizzazioni dei servizi, oltre che
alla stabilizzazione del personale impiegato. Si
tratta, infatti, di attività finora frammentate ed
affidate a società e cooperative esterne. «Con il
nuovo Statuto – afferma l’assessore regionale allo
Sviluppo economico, Cosimo Borraccino - è stato
compiuto un ulteriore passo in avanti nel per-
corso finalizzato alla internalizzazione di im-
portanti servizi sanitari, con conseguente sta-
bilizzazione, entro poche settimane, del personale

precario». In questo modo, il sistema sanitario nel
suo complesso conta di conseguire un duplice
obiettivo: da un lato ottenere una sensibile ri-
duzione della spesa con rilevanti risparmi in
termini di risorse pubbliche, «dal momento che la
gestione in house dei servizi – afferma Borraccino
- è certamente meno dispendiosa rispetto all’ester -
nalizzazione, come affermato in molteplici cir-
costanze da Consiglio di Stato e Corte dei Conti».
D’altro lato, si conta poi di «garantire una pro-
spettiva occupazionale stabile e duratura a cen-
tinaia di lavoratori che, per anni, hanno dovuto
convivere con il dramma della precarietà e dell’in -
certezza sul futuro». Secondo l’assessore Bor-
raccino ora già dalla prima settimana di set-
tembre si potrà procedere con celerità a com-
pletare il percorso di internalizzazione perseguito
da anni e che ora sembra «finalmente, a portata di
mano».

ASL Modificato lo statuto della società Sanitaservice

BORRACCINO
«Passo in avanti per la

stabilizzazione del
personale precario»

SANITÀ
PREVISTI NUOVI COMPITI

IL FATTO
La società ha applicato le Linee guida
emanate dal governo regionale con
provvedimento del 19 giugno scorso
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www.quotidianodipuglia.itTaranto cronaca

«ConilnuovoStatutodella
SanitaservicedellaAsl
Taranto-spiegal’assessore
regionalealloSviluppo
economico,MinoBorraccino-
approvatoneigiorniscorsidal
DirettoreGenerale,Stefano
Rossi,edall’amministratore
unicodellaSanitaservice,Vito
Santoro,èstatocompiutoun
ulteriorepassoinavantinel
percorsofinalizzatoalla
internalizzazionedi
importantiservizisanitari,
conconseguente
stabilizzazione,entropoche
settimane,delpersonale
precario».Inapplicazione
delleLineeGuidaapprovate
dalGovernoregionaleil19
giugnoscorso,ilnuovoStatuto
dellaSanitaserviceprevede
espressamentechelasocietà
abbiacomeoggettolo
svolgimentoesclusivo, in
favoredellaAsl,diunaseriedi

importantiattività: ausilia-
riato,portierato,puliziae
sanificazionedegli immobili
dell’amministrazione
sanitaria; trasportodei
pazientinell’ambitodel
Servizio118;trasportodei
vaccini,delsangue,delplasma
versolestrutturesanitarie; lo-
gisticaintegrata(farmacie
benieconomali);
gestionedelCup; piccola
manutenzioneordinariadei
localidestinatiallo
svolgimentodelleattivitàedei
relativiimpianti; gestione
delsistemainformativo
aziendaleconannesso
supportotecnico-operativo;
manutenzionedelverde.
«Vengonocosì
significativamenteampliatele
attivitàchelaAslpuòaffidare
direttamenteallasuasocietà
inhouse,procedendointal
modoallainternalizzazione

deiservizieallaconseguente
stabilizzazionedelpersonale
impiegato.Inquestomodosi
potràconseguireunduplice
obiettivo:daunlatoottenere
unasensibileriduzionedella
spesaconrilevantirisparmiin
terminidirisorsepubbliche,
dalmomentochelagestionein
housedeiserviziècertamente

menodispendiosarispetto
all’esternalizzazione,come
affermatoinmolteplici
circostanzedaConsigliodi
StatoeCortedeiConti,e,
dall’altro,garantireuna
prospettivaoccupazionale
stabileeduraturaacentinaia
dilavoratoriche,peranni,
hannodovutoconvivereconil
drammadellaprecarietàe
dell’incertezzasulfuturo.
Ora,dopol’approvazionedel
nuovoStatutodella
Sanitaservice,laAslpuò
procedereconlamassima
celerità,sipresumeperla
primasettimanadisettembre,
percompletarequesto
percorsocheseguo,con
continuitàedeterminazione,
daanniecheoggiè,grazieal
determinantecontributodel
presidenteEmiliano,
finalmente,aportatadi
mano».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Borraccino: «Entro settembre
l’internalizzazione si può fare»

L’assessore
regionale
Borraccino

Sanitaservice



di Cenzio Di Zanni

Kuwait, Kazakistan e Marocco. E 
poi  Ucraina,  Irlanda  e  Albania.  
Gli arrivi dall’estero sono gli os-
servati speciali nell’estate del Co-
ronavirus. La conferma arriva da 
Pier Luigi Lopalco, l’epidemiolo-
go che da marzo coordina la ta-
sk-force  della  Regione:  «Ormai  
nella  stragrande  maggioranza
dei casi positivi registrati ci sono 
infezioni importate o comunque 
collegate a persone che rientrano 
da altri Paesi», spiega. E sia i casi 
annotati nel bollettino regionale 
sia quelli  messi  nero su bianco 
dalla Asl di Brindisi — ma non an-
cora registrati nel database della 
Regione — rimarcano le parole di 
Lopalco. I cinque nuovi casi Co-
vid registrati ieri sono arrivati tut-
ti  dall’estero.  Uno è  un tecnico 
dell’Eni tornato in Puglia dal Ka-
zakistan,  dove  stava  lavorando  
per la compagnia petrolifera ita-
liana: non aveva sintomi, ma ave-
va segnalato il suo rientro compi-
lando il modulo online sul sito In-
ternet dalla Regione. Come ha fat-
to anche un’altra persona rientra-
ta a casa dal Kuwait, nonostante 
il Kuwait sia uno dei 13 Paesi per i 
quali vale il divieto di ingresso e 
transito in Italia. Almeno secon-
do l’ordinanza che era stata firma-
ta dal ministro della Salute, Ro-
berto Speranza.

In questo caso l’uomo aveva av-
vertito la perdita dell’olfatto e del 
gusto, che è uno dei sintomi del 
Covid. L’ultimo caso registrato in 
provincia di Bari è un minore non 
accompagnato  arrivato  dal  Ma-
rocco  attraverso  la  cosiddetta
“rotta balcanica”: è ospite in qua-
rantena in una comunità che ha 
sede in provincia. Anche i due ca-
si isolati in provincia di Foggia ar-

rivano da oltreconfine. Sono due 
donne: una è arrivata dall’Ucrai-
na in autobus, l’altra è una puglie-
se cha lavorava in uno Stato del 
Nord Europa (probabilmente l’Ir-
landa). Fin qui i casi registrati nel 
bollettino. Gli altri tre, invece, so-
no stati  comunicati dalla Asl di 
Brindisi. E pure lì  due delle tre 
persone  positive  sono  arrivate  
dall’estero. Sono due donne ap-
prodate dall’Albania: avevano tos-
se e febbre quando un’ambulan-
za del 118 le ha portate all’ospeda-
le Perrino intorno alla mezzanot-
te. Il terzo caso positivo diagnosti-
cato  a  Brindisi  è  quello  di  una  
donna di ottant’anni arrivata al  

pronto soccorso dello stesso ospe-
dale per problemi cardiaci. Come 
prevedono le procedure prima di 
ogni ricovero, la donna è stata sot-
toposta al tampone (poi risultato 
positivo).

«Quest’ultimo  caso  rientra  in  
un quadro fisiologico: il controllo 
di ogni ingresso in ospedale por-
terà necessariamente alla scoper-
ta di nuovi positivi spesso asinto-
matici. Di tutt’altro genere è il ca-
so  delle  cittadine  albanesi,  che  
pone con forza il tema di un test 
obbligatorio per l’ingresso da al-
tri Paesi», rileva il direttore gene-
rale dell’azienda sanitaria brindi-
sina, Giuseppe Pasqualone. In tut-

ti i casi i pazienti sono in quaran-
tena domiciliare (il tecnico arriva-
to dal Kazakistan è in un hotel del-
la provincia di Bari) e gli ispettori 
dei dipartimenti di Prevenzione a 
Bari, Brindisi e Foggia hanno av-
viato la ricostruzione dei contatti 
stretti per i quali è prevista la qua-
rantena di 14 giorni. «Ma finché 
con i nostri mezzi, e la piattafor-
ma per l’autosegnalazione di chi 
rientra  in  Puglia,  riusciamo  a
identificare e isolare le nuove in-
fezioni, non c’è allarme. Il proble-
ma c’è, l’allarme no: il virus conti-
nua a circolare e non abbassiamo 
la guardia», conclude Lopalco.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per tutti è scattato 
l’obbligo

di quarantena
“Il sistema

di autosegnalazione
funziona”

Il bollettino

Zero vittime
per il secondo
giorno di fila

5
I nuovi casi
Torna a salire la curva 
epidemiologica in Puglia. 
Ieri la task-force regionale 
ha registrato cinque nuove 
infezioni: tre in provincia di 
Bari e due in quella di 
Foggia. I pazienti sono in 
quarantena domiciliare. 
Ieri sono stati esaminati 
1.719 test: oltre 211 mila da 
inizio emergenza 

548
Le vittime
Nessun decesso. L’ultima 
morte accertata in Puglia 
risale all’altro ieri. L’indice 
di letalità è al 12,1 per cento 
e la fascia d’età con più 
vittime in assoluto resta 
quella fra 80 e 89 anni

4.547
I positivi
Il totale dei casi di 
positività al virus che sono 
stati annotati dalla 
Regione a partire dal 26 
febbraio, quando la 
pandemia è arrivata a 
Torricella con il paziente 1. I 
pugliesi ancora alle prese 
con il virus sono 70, dei 
quali 57 in isolamento 
domiciliare e 12 ricoverati 
in ospedale. I guariti 
salgono a quota 3 mila 929

di Isabella Maselli

I bambini pugliesi con gravi patolo-
gie che necessitano interventi ad 
alta complessità non saranno più 
costretti ad affrontare trasferte per 
le cure, con i rischi clinici, i costi e i 
disagi che ne conseguono, ma po-
tranno  essere  assistiti  e  operati  
nell’ospedale pediatrico Giovanni 
XXIII  dai  migliori  chirurghi  del  
principale centro di riferimento ita-
liano ed europeo per la cura pedia-
trica: il Bambino Gesù. Gli speciali-
sti romani affiancheranno i profes-
sionisti  baresi nella cura dei casi 

più complessi, con particolare rife-
rimento alle discipline di cardiolo-
gia, anestesia e cardiochirurgia pe-
diatrica: lo faranno sia a distanza, 
attraverso l’impiego della teleme-
dicina, sia in loco intervenendo di-
rettamente nei reparti baresi.

È l’obiettivo della  convenzione 
sottoscritta fra i due ospedali per ri-
durre la mobilità passiva. Al Bambi-
no Gesù ogni anno vengono indiriz-
zati circa 3 mila 500 ricoveri prove-
nienti dalla Puglia (sono stati 3 mi-
la 226 nel 2018) e il polo romano 
rappresenta il primo ospedale ita-
liano di destinazione dei pazienti 
pugliesi. L’accordo — firmato dal di-

rettore  generale  del  Policlinico,  
Giovanni Migliore, e dalla presiden-
te dell’ospedale romano, Mariella 
Enoc — prevede anche consulenze 
da remoto per diagnosi, collabora-
zione nella ricerca scientifica e for-
mazione  medico-infermieristica.
«Assicurare l’eccellenza della cura 
sul territorio, senza dover costrin-
gere i piccoli pazienti con le loro fa-
miglie a  trasferte  complicate,  ha 
un duplice vantaggio umano e so-
ciale»,  ha  commentato  Migliore,  
mentre la presidente Enoc ha evi-
denziato  che  «la  capacità  degli  
ospedali pediatrici di fare rete pun-
tando sull’innovazione,  la  forma-

zione e la ricerca». L’intesa consen-
tirà poi un risparmio economico: il 
valore tariffario dei ricoveri in mo-
bilità passiva dalla Puglia al Bambi-
no Gesù è di 9,9 milioni di euro e la 
sola attività di cardiochirurgia pe-
diatrica costa 1,9 milioni.

Alla presentazione dell’accordo, 
che ha preceduto l’inaugurazione 
del  nuovo  laboratorio  di  analisi  
all’interno dell’ospedale  pediatri-
co barese, hanno partecipato an-
che il presidente della Regione, Mi-
chele Emiliano e il presidente della 
Sip  (la  Società  italiana  di  pedia-
tria), Alberto Villani.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

k I controlli Una persona sottoposta al tampone per il Coronavirus

Bari Cronaca

Covid, sette positivi dall’estero
“Qui i nuovi casi arrivano così”
Gli approdi da Paesi stranieri osservati speciali durante questa fase della pandemia. L’epidemiologo

Lopalco: “Il virus sta continuando a circolare, ecco perché noi non possiamo abbassare la guardia”

k Il laboratorio La nuova 
struttura per le analisi 
inaugurata al Giovanni XXIII

L’accordo con il Policlinico per il Giovanni XXIII

Niente più trasferte: il Bambino Gesù curerà qui i pazienti pugliesi
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.



Corriere del Mezzogiorno Sabato 18 Luglio 2020
BA
5

❞Pierluigi Lopalco
La possibile rilevazione
di altre infezioni,
se sotto controllo,
non rappresenta
un problemaper la salute
pubblica generale

Primo piano La sanità

Ilvirusarrivadall’estero,tornanoicontagi
DalMarocco all’Albania: sette casi positivi accertati nelle province di Bari, Brindisi e Foggia
L’epidemiologo Lopalco: «Teniamo alta la guardia». All’ospedale Perrino chiesti i test obbligatori

BARI Dopo giorni senza nuovi
casi o con positivi accertati al-
la spicciolata, la Puglia fa regi-
strare un’impennata di conta-
gi: sette quelli scoperti nelle
ultime 24 ore. Tutti «contagi
d’importazione», ossia di
gente rientrata o giunta in Ita-
lia dall’estero (o che è stata a
contatto con essa) e che, sot-
toposta a tampone dopo es-
sersi autosegnalata, è poi ri-
sultata positiva al Coronavi-
rus. Marocco, Albania, Ucrai-
na, Kazakistan e Kuwait,
quest’ultimo inserito nella li-
sta dei sedici Paesi dai quali è
vietato l’ingresso in Italia, co-
me stabilito da un’ordinanza
del ministro della salute, Ro-
berto Speranza. Sono queste
le provenienze dei sette citta-
dini – residenti tra le province
di Bari, Foggia e Brindisi – nei
quali è stata accertata la posi-
tività al virus del Sars-Cov-2.
Cinque dei sette nuovi casi

(tre nel Barese e due nel Fog-
giano) sono stati comunicati
nel bollettino epidemiologico
di ieri della Regione Puglia,
mentre gli altri due sono stati
anticipati dall’Asl di Brindisi e
saranno conteggiati nel re-
port di oggi. Tutti i contagi
non sono avvenuti in Puglia
ma sono riconducibili al fat-
tore «estero», europeo o ex-
traeuropeo che sia. I tre posi-
tivi accertati in provincia di
Bari, infatti, provenivano da
Marocco, Kazakistan e Ku-
wait. I due in provincia di Fog-
gia, invece, riguardano una
donna rientrata dall’Ucraina
ed un suo contatto, individua-
to attraverso l’attività di scree-

ning. Europea è però la prove-
nienza degli altri due casi ac-
certati a Brindisi: le due don-
ne giunte in ospedale con
febbre e tosse, di 63 e 58 anni,
provenivano dall’Albania.
Nello stesso ospedale brindi-
sino, inoltre, è stata accertata
la ripositivizzazione di un’an-
ziana, recatasi al pronto soc-
corso per una patologia non
legata al Covid. Il monitorag-
gio per chi rientra in Italia,
dunque, sembra funzionare.
«L’autosegnalazione sul sito
regionale – dichiara il profes-
sore Pierluigi Lopalco, coor-

dinatore delle emergenze epi-
demiologiche della Regione
Puglia - permette al sistema di
prevenzione di individuare
potenziali casi sospetti e di te-
stare tempestivamente i citta-
dini di rientro dall’estero, che
si sono autosegnalati».
«Grazie alle autosegnala-

zioni riusciamo a tenere alta
la guardia. Negli ultimi giorni
– continua Lopalco - stiamo
registrando soltanto casi im-
portati, di persone giunte o
rientrate in Italia da poco:
persone abbastanza giovani,
asintomatiche o con sintomi

lievi, come febbricola e perdi-
ta di gusto e olfatto. La situa-
zione resta comunque sotto il
controllo delle Asl e ogni caso
viene tracciato con la relativa
indagine epidemiologica sui
contatti stretti». Infine l’epi-
demiologo rassicura: «La
possibile rilevazione di altri
casi, se sotto controllo, non
rappresenta un problema per
la salute pubblica generale».
Mentre nel Leccese restano

soltanto cinque positivi - tre
dei quali scoperti a Copertino
di rientro dal Brasile – per la
provincia di Brindisi si tratta

del terzo nuovo caso nelle ul-
time 48 ore, dopo la positività
di uno degli 80 migranti tra-
sferiti da Lampedusa nel Cara
di Restinco, cui l’Asl brindisi-
na garantirà supporto. Il suo
direttore generale, Giuseppe
Pasqualone, dopo la positività
delle due albanesi, propone
l’esecuzione di un «test obbli-
gatorio per l’ingresso sul ter-
ritorio da altri Paesi», per
«blindare» un’Italia ed una
Puglia che non vogliono ri-
piombare nell’incubo.

Claudio Tadicini
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Lo scenario
In Puglia
la Regione
ha pronto
un piano
per la gestione
di una
eventuale
nuova
emergenza
con ospedali
ad hoc

I flussi

● Dal 3 giugno
ad oggi alla
Regione sono
giunte oltre
17mila auto
segnalazioni
con una media
giornaliera di
500
comunicazioni
spontanee
inviate via mail.
In Puglia ora c’è
la possibilità di
sottoporsi al
tampone,
anche restando
nella propria
auto, nel
massimo della
sicurezza. È il
piano estivo
avviato in
questi giorni
dall’Asl di Bari

Con il Bambin Gesù

AlPediatrico
restanoa curarsi
3.500bambini

U na convenzione tra il
pediatrico Giovanni
XXIII di Bari e

l’ospedale Bambino Gesù
consentirà ai 3.500
bambini, che ogni anno
dalla Puglia vanno a
curarsi a Roma, di restare
a Bari ottenendo la stessa
qualità di cure. Saranno,
infatti, gli specialisti
romani a venire al
Giovanni XXIII, per
interventi di elevata
complessità. O
supportando le equipe
baresi a distanza
attraverso la telemedicina.
La convenzione prevede
anche consulenze da
remoto per diagnosi e
quesiti clinici,
collaborazione nella
ricerca scientifica,
definizione di percorsi
assistenziali integrati e
formazione medico-
infermieristica. L’obiettivo
del protocollo, quindi, è
ridurre la mobilità passiva
dalla Puglia, tenuto conto
che l’ospedale romano
rappresenta il primo
centro italiano di
destinazione dei piccoli
pazienti pugliesi. L’intesa
consentirà anche un
risparmio economico
perché il valore tariffario
dei ricoveri in mobilità
passiva dal Giovanni XXIII
al Bambino Gesù è di 9,9
milioni di euro. Per la
presidente del Bambino
Gesù, Mariella Enoc (foto),
«questo accordo esprime
la capacità degli ospedali
pediatrici di fare rete
puntando ull’innovazione,
la formazione e la
ricerca», oltre al beneficio
per pazienti e famiglie
«che potranno ricevere le
cure migliori senza
doversi spostare fuori
regione».

Carlo Testa
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL BILANCIO Coinvoltounpallanuotistaazzurro.Ostia,chiusounostabilimento
L’Issparladisituazione«fluida».Suipositivi(+233),11 imorti

In 6 regioni indice Rt sopra il limite
A Savona focolaio in un bar: 18 casi

ROMA Nuovi positivi in tutte le
regioni, focolai sparsi, una si-
tuazione «estremamente flui-
da» che richiede grande at-
tenzione e il rafforzamento
delle attività di controllo. Se
così non fosse «nelle prossi-
me settimane potremmo assi-
stere a un’inversione di ten-
denza con aumento rilevante
del numero di casi a livello
nazionale».
Contiene messaggi di aller-

ta il nono rapporto ministero
della Salute/Istituto superio-
re di sanità. Per la prima volta
dall’avvio delle progressive
riaperture (4 maggio) l’Rt na-
zionale (che indica il numero

dei contagi secondari genera-
ti da un’infezione) supera
l’unità, valore di sicurezza per
tenere a bada il virus. Siamo a
1,01, con sei regioni sopra il li-
mite rispetto alle 5 della setti-
mana precedente. Sono Vene-
to (1,61), Toscana (1,24), Lazio
(1,23), Lombardia (1,14), Pie-
monte (1,06) ed Emilia-Roma-
gna (1,06). È una situazione di
sostanziale equilibrio ma
«fluida», scrivono i tecnici.
L’impatto del Sars-CoV-2 è

però classificato ancora a bas-
sa criticità. Nel complesso «la
trasmissione nel nostro Paese
è rimasta stazionaria nelle
scorse settimane». Segnalati

casi in tutte le regioni, in parte
importati dall’estero. È la con-
troprova che l’epidemia non si
è conclusa. I servizi assisten-
ziali non sono in sovraccarico
e riescono a reggere bene
l’impatto .
Il ministro Roberto Speran-

za ripete l’avvertimento: «Il
nostro auspicio è che non si

arrivi più a una chiusura tota-
le, però questo non sta scritto
nel cielo, dipende da noi, di-
pende prima di tutto dai com-
portamenti di ciascuno di
noi. Il mio invito è a continua-
re a rispettare le 3 regole fon-
damentali delle mascherine,
del distanziamento e del la-
vaggio delle mani».
Il monitoraggio si riferisce

al periodo 6-12 luglio e quindi
ai casi di 2-3 settimane prima,
in piena fase post lockdown.
Bisognerà vedere nel prossi-
mo rapporto quanto incide-
ranno i focolai attivi in questi
giorni. Ieri un nuovo «incen-
dio» è stato individuato in un

bar di Savona, confermato dal
governatore Giovanni Toti: 18
contagi su 100 tamponi. La ca-
tena sarebbe stata avviata dal
pallanuotista della Pro Recco
e della Nazionale, Matteo Ai-
cardi, ora ricoverato ad Alben-
ga. Ha febbre ma è in buone
condizioni. Ha passato il virus
a una parte del personale. E
poi ancora Roma, dove è stato
chiuso uno stabilimento di
Ostia, dove lavora un cittadi-
no del Bangladesh, il Paese da
cui arriva un cospicuo nume-
ro di casi importati.
E sono sempre i focolai de-

gli ultimi giorni ad alimentare
i nuovi casi di positività che

salgono a poco a poco, ieri
erano 233 con Lombardia,
Emilia-Romagna e Veneto a
guidare la classifica delle re-
gioni più colpite, in compen-
so Sardegna, Valle d’Aosta,
Molise, Basilicata e la Provin-
cia autonoma di Trento resta-
no a zero. I malati sono meno
gravi, in terapia intensiva ne
rimangono 50. Segno della
precocità della diagnosi e del-
l’età media dei pazienti che è
scesa ancora, 45 anni. I ricove-
rati con sintomi ieri erano 771
(+21). La colonna dei deceduti
segna 35.028 (+11).

Margherita De Bac
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dato nazionale
Per la prima volta dal 4
maggio il parametro è
a 1,01. Il dato più alto
in Veneto, poi nel Lazio

L’intervista

di Monica Guerzoni

«No agli ottimisti a prescindere,
il 70% dei contagi è tra italiani
Lo stato d’emergenza serve»
Boccia: ma non ci saranno limitazioni delle libertà personali

Fonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri
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Ieri

IN ITALIA +233 +11

Sardegna --

Umbria -+2

Toscana +2+6

Liguria +1+2

Lazio +1+14

Campania +1+12

Piemonte +1+8

Valle
d'Aosta --

Lombardia +55 +3

Provincia
autonoma
di Trento - -

Provincia
autonoma
di Bolzano +4 -

Veneto -+55

Emilia-
Romagna +2+54

Sicilia -+4

Calabria -+5

Basilicata --

Puglia -+5

Molise --Abruzzo -+1

Marche -+3

Friuli-
Venezia
Giulia -+3

CdS

L’INDICE RT
Monitoraggio del periodo 6-12 luglio
Rt indica il numero medio di infezioni
generate da una persona infetta

se ha un valore inferiore a 1 le nuove
infezioni tenderanno a decrescere
più supera 1, tanto più rapidamente
aumenterà il numero dei contagi
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ROMA «Il Covid c’è, non è mai
scomparso».
Lei quanto è preoccupato,

ministro Francesco Boccia?
«Nonostante i tentativi di

alcuni di fare gli ottimisti a
prescindere, il dato oggettivo
è che il mondo ha vissuto la
peggiore settimana dal-
l’esplosione del Covid. E que-
sto deve dare valore ai sacrifici
che abbiamo fatto fino a oggi
e che non vanno sprecati.
L’Italia in questo momento è
uno dei Paesi più sicuri».
Eppure in sei regioni l’in-

dice Rt è oltre i limiti. Perché
l’obiettivo contagi zero è fal-
lito?
«Contagio zero per tutti lo

avremo solo quando ci sarà il
vaccino. Quando abbiamo de-
ciso di far ripartire le attività,
pur con tutto il rigore e i con-
trolli, sapevamo di doverci as-
sumere un rischio».
Sarà necessario richiude-

re i confini del Paese?
«No, perché oggi le nostre

reti sanitarie sono assoluta-
mente in grado di reggere.
Come terapie intensive e sub
intensive e come capacità de-
gli ospedali di superare qual-
siasi crisi siamo anche più
forti del periodo pre-Covid».
Allungherete la lista dei

Paesi a cui l’Italia chiude le
porte? Stati Uniti e Spagna,
ad esempio?
«Al momento non è neces-

sario, però se servirà il mini-
stro Speranza proporrà il
blocco anche per altri Paesi.
Barcellona è costretta a intro-
durre nuove restrizioni, gli
Stati Uniti sono in ginocchio,
per non parlare di Brasile, Pe-
rù, Cile, Messico... Questo ci
preoccupa sul piano sanita-
rio, ma anche sul piano eco-
nomico, perché vengono me-
no gli scambi commerciali e
turistici».
Il 30% dei positivi arriva

dall’estero.
«Vero. E se noi, senza fare

terrorismo, manteniamo alta
la tensione, è perché il 70% dei
positivi lo abbiamo ancora in

casa. Quando ribadiamo che
lo stato di emergenza è una
sorta di scudo per tutti è per-
ché consente alle Regioni di
agire in emergenza e interve-
nire in sostegno di imprese,
lavoratori e famiglie in deroga
alle norme vigenti».
Limitando le libertà per-

sonali?
«No, non c’è e non ci sarà

alcuna limitazione».
Scatteranno nuove zone

rosse?
«È un rischio che fa parte

della vita accanto al Covid.
Tutte le Regioni hanno gli

strumenti per intervenire in
tempo reale e dove serve in-
terviene lo Stato. Anche se
nessuno si avventura in previ-
s i o n i , i o p e n s o c h e i l
lockdown totale sia stata la
base su cui si è costruita una
difesa che varrà anche per il
futuro, sempre sperando che
non ce ne sia bisogno».
Siamo pronti per una se-

conda ondata in autunno?
«Sì, sono sicuro che il lavo-

ro fatto ci ha resi molto più
forti. Ovviamente bisogna
continuare a rafforzare gli in-
vestimenti pubblici in preven-

zione territoriale».
Con i soldi del Mes, che i 5

Stelle non vogliono?
«Sono sempre stato con-

vinto di sì, ma siccome molte
risposte verranno fuori dopo
il negoziato in corso in queste
ore in Europa, è più giusto
aspettare di conoscere tutte le
risorse disponibili per capire
quanto va alla sanità. Dopodi-
ché, tutte le forze politiche
avranno il dovere di ascoltare
il parere dei presidenti di Re-
gione e degli stessi sindaci».
Cerca alleati a destra?
«Una cosa è il dibattito ide-

ologico, un’altra è far funzio-
nare la sanità. Vale anche per
Lega e Fratelli d’Italia, perché
sono sicuro che Zaia e Marsi-
lio e lo stesso Musumeci ab-
biano dei dubbi sull’idea di
schierarsi per il no a risorse
che andrebbero direttamente
alle loro Regioni».
Per i sindacati non ci sono

le condizioni per riaprire le
scuole a settembre. Lamini-
stra Azzolina dice sì, e lei?
«In base alle linee guida

messe a punto con Regioni ed
enti locali e al lavoro del com-
missario Arcuri su test e at-
trezzature, sono sicuro che le
scuole riapriranno in sicurez-
za. Quindi invece di dividerci
lavoriamo tutti perché si ria-
pra dall’1 settembre, senza ri-
schi per studenti, personale e
professori».
Investirete altri soldi sulla

scuola? E quanti?
«Come ha già detto il pre-

mier, nel prossimo scosta-
mento di bilancio ci saranno
altre risorse per la scuola, ol-
tre a quelle già stanziate».
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❞Il mondo
ha vissuto
la peggiore
settimana
Questo ci
preoccupa
sul piano
sanitario
ma anche
su quello
economico

Il profilo

● Francesco
Boccia (Pd),
52 anni,
ministro
per gli Affari
regionali
e le Autonomie

Primo piano La ripartenza
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